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LETTERA A FRANCESCO

Caro Papa,
sono orgoglioso
di essere
un coniglio

S ono un coniglio, avendo
fattoquattrofigliconlavo-
lontaria collaborazione

dimiamoglie,emirivolgoaPa-
paFrancescoconl’umiltàdiun
peccatore,benchénonmisen-
tatale,perdirglicheilsuomoni-
tomihasconcertato.Megliodi-
chiararlo subito per evitare
equivoci: non credente, sono
peròpersuasochelaparoladel-
la Chiesa sia importante per
gran parte dell’opinione pub-
blica. Pertanto, mettendomi
nei panni di un fedele, mi do-
mando:comemaidatutti ipul-
piti cattolici, per decenni e de-
cenni, i preti hanno tuonato in
favoredellaprocreazioneillimi-
tata, inosservanzadellenorme
celesti, e ora, all’improvviso, il
supremo capo della cristianità
famacchinaindietroepredica,
colsuolinguaggiopianoediret-
to, il controllodellenascite?
Questanoneraforserobaper

laici incalliti che, inascoltati o
addiritturavituperati,scriveva-
no tomi su tomi per avvertire
l’umanitàdeipericoliconnessi
all’esplosione (...)

diVittorio Feltri
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L’ unione «stabile dell'
uomo e della don-
na», chiesa domesti-

ca e cellula fondamentale del-
la società, dove al centro ci si-
ano l'ascolto, la preghiera, il
perdono, l'accoglienza. E do-
ve le parole magiche sono
«permesso, grazie e scusa».
Padre, madre e tre figli, un nu-
mero giusto secondo Papa
Francesco. É l'identikit della
famiglia perfetta tracciato da
Bergoglio, ritratto della fami-
glia tradizionale che si rifa al-
la dottrina cattolica: l'unione
tra uomo e donna, l'apertura
alla vita, la sessualità respon-
sabile. Dunque, un «santua-
rio di rispetto per la vita» dal
concepimento fino alla mor-
te. Una famiglia pronta ad ac-
cogliere anche i nonni, ma
non troppo numerosa perché
per essere buoni cristiani – ha
detto il Papa - non bisogna fa-
re figli come conigli, ma ten-
dere a una «paternità respon-
sabile». Il matrimonio? «Un
lungo viaggio che dura tutta
la vita». Che la famiglia stia a
cuore al Pontefice argentino
è risaputo, al punto che Ber-
goglio ha deciso di dedicare
un ciclo di catechesi sul tema
e ha indetto un sinodo. E an-
che se il dibattito si spacca su
un'idea «progressista» di fa-
miglia (unione coppie gay,
adozione figli per gli omoses-
suali, comunione ai divorzia-
ti risposati), Francesco conti-

nua a battere sui pilastri della
dottrina.«Le famiglie – ha det-
to nell'omelia alla messa a
Manila – devono essere mol-
to sagaci, molto abili, molto
forti, per dire “no“ a qualsiasi

tentativo di colonizzazione
ideologica della famiglia.
Ogni minaccia alla famiglia è
una minaccia alla società
stessa». É preoccupato, Ber-
goglio, per le minacce che la
stessa riceve dalla società
edonista e relativista. «La fa-
miglia oggi è disprezzata, è
maltrattata – ha detto - e quel-
lo che ci è chiesto è di ricono-
scere quanto è bello, vero e
buono formare una fami-
glia».
Mamme antidoto all'egoismo

Fulcro della famiglia, don-
na della tenerezza, capace di
«rimproverare dolcemente i
figli con la sapienza di Dio». É
la mamma secondo Papa
Francesco, «poco ascoltata e
poco aiutata nella vita quoti-
diana, poco considerata nel

suoruolo centrale nella socie-
tà». «Si approfitta della dispo-
nibilità delle madri a sacrifi-
carsi per i figli per
‘risparmiare’ sulle spese so-
ciali», aveva detto in una del-
le sue omelie. «A casa erava-
mo cinque – aveva ricordato
il Papa pensando alla sua fa-
miglia - e mentre uno ne face-
va una, l’altro pensava di far-
ne un’altra, e la povera mam-
ma andava da una parte all’al-
tra, ma era felice. Ci ha dato
tanto. Le madri sono l’antido-
to più forte al dilagare dell’in-
dividualismo egoistico».
Il padre: forte e silenzioso

Uomo «forte e silenzioso»,
schivo ma lavoratore, presen-
za discreta e preziosa, che si
prende cura della famiglia.
Se Bergoglio si è soffermato
spesso sul ruolo della madre,
pochissime sono le volte in
cuisi è fermato sulla figura pa-
terna. «Amo molto San Giu-
seppe – ha detto nel viaggio
nelle Filippine – perché è un
uomo forte e silenzioso. Nel
mio tavolo ho un'immagine
di San Giuseppe che dorme e
mentre dorme si prende cura
della Chiesa». «Cari papà –
aveva detto Bergoglio per la
loro festa - siate per i vostri fi-
glicome SanGiuseppe perGe-

sù, custodi della loro crescita
in età, sapienza e grazia».
Figli, miracolo di vita

«Un figlio è un miracolo
che cambia la vita». I figli, per
Papa Francesco, sono il «frut-

to unico dell’amore». «Siete
unici, ma non soli», aveva det-
to nell'udienza alle famiglie
numerose. «In un mondo se-
gnato spesso dall’egoismo, la
famiglia numerosa è una

scuola di solidarietà e di con-
divisione. Questo non signifi-
ca che il cristiano deve fare fi-
gli in serie. Io ho rimprovera-
to alcuni mesi fa una donna
in una parrocchia perché era
incinta dell’ottavo dopo sette
cesarei: “Ma Lei vuole lascia-
re sette orfani?“. Questo è ten-
tare Dio».
Nonni: preziosi per i valori

I nonni, una presenza «pre-
ziosa» per la famiglia, sia per
«l'aiuto pratico, sia per l'ap-
porto educativo. I nonni – di-
ce Bergoglio – custodiscono
in sé i valori di un popolo, di
una famiglia, e aiutano i geni-
tori a trasmetterli ai figli».
«Continuate a pregare per
me, che sono un po’ il nonno
di tutti voi», ha detto recente-
mente il Papa.

FEDE NELL’AMORE
Il matrimonio? Base
della società e «viaggio
che dura una vita»

CARO PAPA, SONO UN CONIGLIO E NON MI PENTO

Le frasi

PAROLE SANTE L’identikit costruito dal pensiero del Pontefice

La famiglia secondoFrancesco
Corta, educata e tradizionale
Aperta alla vita, ma con massimo tre figli, basata su uomo e donna
con sesso responsabile. E nella visione di Bergoglio i nonni contano

Il padre alle figlie:
«Siete grasse, fate dieta»
Il pm: «Va condannato»

’

diSerena Sartini

(...)demografica?Essidicevano:se
l’aumento costante e sfrenato del-
lapopolazionecontinuerà,ilmon-
do sarà destinato a morire di fame
perl’impossibilitàdellaterraapro-
durre cibo sufficiente per tutti. Mi
pareva che avessero ragione e sta-
vodallaloroparte,litigandoconco-
loroiquali,viceversa,sostenevano
il contrario: la provvidenza assicu-
rerà a chiunque il necessario per
campare.

Se chiedevi loro come si sarebbe
sfamatatantagentesuunglobore-
lativamente piccolo, quale il no-
stro, la risposta che fornivano non
era scientifica, bensì illuminata
dalla fiducia nelle lettere pontifi-
cie. Le quali all’incirca recitavano:

no alla regolamentazione demo-
grafica,sìallaleggenaturalesecon-
do cui l’atto sessuale è finalizzato
al concepimento. L’insegnamen-
toèstatovalidoperlustri.Ora,inve-
ce, è stato abrogato da Bergoglio,
quantomeno corretto: la materni-
tàe lapaternitàsiano responsabili;
marito e moglie non sono conigli,
si limitino a dare alla luce tre figli
(al massimo) in modo che essi sia-
noall’altezzadimantenerliededu-
carli come Dio comanda. Si vede
che Dio ha cambiato idea.

Forseèmegliocosì.Ilcattolicesi-
mosiabitueràalnuovocorso.D’al-
tronde,daconiglio,sonoautorizza-
to a raccontare la mia esperienza
di padre, di nonno e addirittura di
bisnonno. Favorevole al controllo
delle nascite, confesso di non aver

affattocontrollatoquellecheavve-
nivano in casa mia. Quattro figli,
purcon l’attenuante di duegemel-
le,sonounbelnumero.Nonèstato
facile crescerli, ma neppure trop-
po difficile. Ce l’abbiamo fatta e
non ho un ricordo brutto dell’epo-
ca in cui i pargoli erano monelli.

Qualche problemino c’era, ma è
stato risolto. Per fortuna in fami-
glia non mancavano i mezzi per
soddisfare esigenze alimentari,
scolastiche eccetera. Spesso, ram-
mentando il casino che c’era in fa-
miglia, mi interrogo: come facevo
a sopportare quattro diavoli scate-
nati? Non lo so. Sta di fatto che mi
piacevaassaicaricaretuttalabriga-
ta in auto e portarmela a spasso.
Miamoglieeioavevamounruoloe
lo ricoprivamo con allegria anche

nei momenti peggiori, quelli delle
malattie, delle topiche negli studi,
del terrore suscitato dalla diffusio-
nenellasocietàgiovaniledelledro-
ghe.

La vita dei genitori è dura. Ma se
anche non fosse un dono di Dio, è
sopportabilequalora visiano soldi
abbastanzapertappareognibuco.
Mia moglie e io non siamo stati
eroi,eppurenonriusciamoatratte-
nereilrisosepensiamocheFrance-
scociconsideraavvoltinellepellic-
ce di conigli. Abbiamo affrontato
ogniavversitàsenzaperdercid’ani-
mo e le abbiamo superate. Se mi
guardo in giro, poi, scopro che la
maggior parte delle mamme e dei
papà si è comportata secondo le
proprie capacità materiali e spiri-
tuali.Già,si faquelchesipuò,ilpiù

delle volte commettendo gli stessi
errori che, da bambini, attribuiva-
mo ai nostri vecchi. Non esiste una
scuola per genitori. Si diventa sag-
gi quando non occorre più esserlo:
i figli sono diventati grandi e non
hanno bisogno della nostra assi-
stenza.

Per quel poco che ho imparato,
consiglioallecoppiegiovanidiagi-
resecondoisuggerimenticheven-
gonodalcuore: è vero, menobebè,
meno grane, in linea di massima.
Ma è anche vero che una prole nu-
merosa si autogestisce. I ragazzini
siaiutanotraloro,formanounasor-
ta di clan, e la famiglia va avanti. Le
rotture di balle, per chi la governa,
sonoall’ordine del giorno, tuttavia
non impediscono di vivere sereni.
Perché la serenità dipende da noi,
non dagli altri.

A Papa Francesco, che non ha
avuto marmocchi, dico con stima:
non sa che cosa si è perso.

Vittorio Feltri

Avrebbe detto più volte alle fi-
glie adolescenti che erano
grassecostringendoleaprati-
care sci agonistico. Per il pa-
dre,unfacoltosotorinesedi53
anni, ieri il pm ha chiesto una
condanna a 10 mesi per mal-
trattamenti.Lavicendaèemer-
sadopounespostodell’exmo-
gliepresentatoperchélefiglie
adolescenti non volevano più
vedere il padre. Durante le in-
dagini il pm ha ascoltato an-
che la versione delle figlie che
hannoconfermato i commenti
pocosimpaticidelgenitoresul
loropeso.L’uomosièinvecedi-
fesosostenendochelesueera-
no solo parole di scherzo che
non volevano assolutamente
offenderelefiglie. Ilpmnongli
haperòcredutoelohacondan-
nato. L’uomo, un facoltoso im-
prenditore torinese, avrebbe
costrettolefiglieadolescentia
praticare sci a livello agonisti-
co e a seguire un’alimentazio-
neabasediprodottimacrobio-
tici insultandole appuno per-
chè «troppo grasse» e provo-
cando loro uno stato di turba-
mentopsicologico.Perquesta
ragione, come detto in prece-
denza, il pmha chiesto la con-
danna a dieci mesi ipotizzan-
doil reatodimaltrattamenti in
famiglia. La sentenza verrà
pronunciata laprossimasetti-
mana.

MALTRATTAMENTI

IL CAPO DELLA CHIESA
Papa Francesco, 78 anni, fa sempre discutere: i suoi
interventi sulla famiglia sono persino sorprendenti

l’analisi

dallaprimapagina

Il commento

POCHI MA BUONI

Sbagliato pensare
che per essere buoni
cattolici bisogna
figliare come conigli

RESPONSABILITÀ

Ragioni molto serie
possono sconsigliare
le gravidanze. I bimbi
devono essere voluti

VIVA LE NOZZE, MA...

Il matrimonio non
è valido se c’è chi
si è sposato
per non avere figli


